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Roma, ch'ergesti le tue moli altere|||

52








Roma in veder dall'empia etate avara|||

321











S








Sacri superbi avventurosi e cari|||

407








Sacro Imenèo, per le tue faci accese|||

342








Saggio Signor, che quanto parli e pensi|||

162








Santificata pria del gran natale|||

333








Schifar le rose, ed abbraciar le spine|||

343








Scioglie Eurilla dal lido. Io corro, e stolto|||

250








Scorre al piè di balze ombrose|||

375








Scossa talora la pesante e dura|||

427








Scrivi, mi dice un valoroso sdegno |||

45








Se amate, almo mio Sol, ch'io canti, o scriva|||

126








Sebben delusa dalla steril terra|||

198








Sebbene per l'ampio Ciel, ch'ognor cercasti|||

297








Se col pensier sovra me stesso io m'ergo|||

171








Se cruda è Filli, e più s'inaspra al pianto|||

345








Se da te apprese Amore, e non altronde|||

215








Se dell'immensa tua somma bontade|||

402








Se fiammeggiare il Sole, e l'auree stelle|||

158








Se fui, sono, e sarò sempre costante|||

106








Se giusto duol può meritar pietade|||

200








S'egli è mai ver, che per vie cupe, e ascose|||

72








Se grazia il vinto al vincitor veruna|||

176








Se il libro di Bertoldo il ver narrò|||

205








Se il Mar, che dorme, e l'ingemmato aprile|||

98








Se il merto, o Amici, oggi da voi s'onora|||

224








Se il seguir sempre in faticosa impresa|||

299








Se in me reo di più colpe il giusto Dio|||

300








Se in un prato vegg'io leggiadro fiore|||

327








Sei pur tu, che a Maria l'augusto e degno|||

426








Sei pur tu, pur ti veggio, o gran Latina|||

200








Se la Donna infedel, che il folle vanto|||

258








Se la misera incauta Farfalletta|||

304








Se l'Empio ode per selva, in cui s'aggira|||

130




















Estratto da "https://it.wikisource.org/w/index.php?title=Pagina:Zappi,_Maratti_-_Rime_I.pdf/503&oldid=2977667"


				
			

			
			

		
		
		  
  	
  		 
 
  		
  				Ultima modifica il 1 mag 2022 alle 08:09
  		
  		 
 
  	

  
	
			
			
	    Lingue

	    
	        

	        

	        Questa pagina non è disponibile in altre lingue.

	    
	
	



				 Questa pagina è stata modificata per l'ultima volta l'1 mag 2022 alle 08:09.
	Il contenuto è disponibile in base alla licenza CC BY-SA 4.0, se non diversamente specificato.



				Informativa sulla privacy
	Informazioni su Wikisource
	Avvertenze
	Codice di condotta
	Sviluppatori
	Statistiche
	Dichiarazione sui cookie
	Condizioni d'uso
	Desktop



			

		
			








